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ORDINE DEL GIORNO

Per la difesa ed il rilancio economico-produttivo ed occupazionale dei Cantieri
nautici di Castellammare di Stabia

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA PREMESSO CHE

L’ assolutamente consapevole che il momento di crisi economica internazionale e la notevole
concorrenza cinese e coreana, hanno causato un drastico ridimensionamento di circa l’85 per cento
delle commesse produttive della Fincantieri ed hanno lanciato ombre lunghissime sul futuro
economico ed occupazionale dell’azienda stessa e, quindi ù, anche dei Cantieri nautici di
Castellammare di Stabia;

che tale riduzione obbliga l’azienda stessa a produrre uno sforzo notevole, sia in termini
d’investimenti infrastrutturali interni che di innovazione produttiva per migliorarne il livello di
competitivit internazionale, indispensabili per sventarne le pesantissime conseguenze che
potrebbero derivarne tanto per la difesa dei livelli occupazionali, diretti ed indotti, che della
presenza sul mercati nazionali ed internazionali di settore cui fanno riferimento i cantieri nautici
italiani ed, in particolare. quello di Castellammare di Stabia:

che il ritiro - anche a seguito delle iniziative immediatamente assunte e programmate dal Consiglio
regionale, dalla Giunta Regionale della Campania e dal Comune di Castellammare di Stabia. nonché
dai sindacati e dalle rappresentanze sindacali aziendali - da parte dell’Amministratore delegato di
Fincantieri, Giuseppe Bono. del piano industriale che ne prevedeva la chiusura e l’istituzione del
tavolo regionale di confronto, possono, e devono, rappresentare il punto di partenza per l’apertura di
un dialogo costruttivo per la definizione di un piano industriale finalizzato al suo rilancio in termini
produttivi e non assistenzialistici;

CO1SIDERATO CHE

La struttura cantieristica stabiese, con i suoi 238 anni di vita (voluto da Ferdinando IV. fu inaugurato
nel 1773) rappresentai! fiore all’occhiello della cultura e della tradizione, storico- produttiva della
cantieristica nazionale, consentendole — pur nel momento di crisi generale — di essere ai vertici del
mercato della nautica internazionale;
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che. grazie al ritiro del piano industriale solo “lacrime e sangue” predisposto dalLazienda, ci Sono

oggi le condizioni per alirontare con serenità seppure con tempeslività e senza ulteriori ritardi, dal
momento che questi continui stop and go” nella detinizione della questione, non fanno che acuire le
tensioni e le legittime preoccupazioni dei lavoratori che, in questi ritardi, flniscono per intravvedere
sempre maggiori rischi per il proprio posto di lavoro — il problema e mettere a punto un vero piano
industriale ed infrastrutturale per Castellammare, che, prevedendo la realizzazione di un bacino di
costruzione, non solo preservi i livelli occupazionali attuali sia diretti che indotti, ponga le premesse
— per il suo rilancio, consentendogli d’incamerare nuove commesse nell’ambito della costruzione di
traghetti di nuova generazione, che rappresenta il settore di sua principale specificità;

che la chiusura dello stabilimento di Castellammare di Stabia e la conseguente falcidia di posti di
lavoro che ne conseguirebbe. e non solo in termini occupazione diretta, ma anche indotta.
rappresenterebbe un colpo durissimo e difficilissimo da sopportare per l’economia e la
sopravvivenza di un’area già così devastata e martoriata qual è quella torrese-stabiese e vesuviana
esterna, all’interno della quale i cantieri stabiesi rappresentano l’unico polmone produttivo di grande
impatto occupazionale ancora, seppure caudicante. oggi esistente;

IM PE CN A

Il Presidente e la Giunta Regionale a far presente al Presidente del Consiglio dei Ministri ed al
Ministro del Tesoro. azionista di riferimento di Fineantieri, l’indispensabilità e l’esigenza di
mantenere l’impegno alla proroga della cassa integrazione nell’attesa di arrivare alla soluzione
definitiva della questione e all’affidamento al cantiere stesso delle nuove commesse e ad accelerare
d’intesa con il Governo nazionale e l’Unione Europea, i tempi di convocazione del tavolo regionale
di confronto con le parti sociali, per la messa a punto delle strategie e degli indirizzi programmatici
ed operativi per l’ammodernamento dello stabilimento nautico stabiese ed il suo rilancio produttivo.

Napoli lì, 08/06/2011

I Consiglieri Regionali
Consiglio Regionale della Campania
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